
 

REGIONE PIEMONTE BU40 08/10/2026 
 

Codice A1817B 
D.D. 2 ottobre 2026, n. 1913 
VBEL741 - Convenzione Rep. n. 139 del 05/03/2024. Concessione demaniale per il 
mantenimento di due attraversamenti del torrente Anza e del rio Marmazza e l'occupazione 
di mq 32 con due plinti sul torrente Anza, con linea elettrica di AT 132 kV "Piedimulera CP - 
UT Hydrochem - T.453" del comune di Pieve Vergonte (VB). Richiedente: TERNA - Rete 
Elettrica Nazionale S.p.A. 
 
 

 

ATTO DD 1913/A1817B/2026 DEL 02/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1817B - Tecnico regionale - Novara e Verbania 
 
 
OGGETTO:  VBEL741 - Convenzione Rep. n. 139 del 05/03/2024. Concessione demaniale per il 

mantenimento di due attraversamenti del torrente Anza e del rio Marmazza e 
l'occupazione di mq 32 con due plinti sul torrente Anza, con linea elettrica di AT 132 
kV "Piedimulera CP - UT Hydrochem - T.453" del comune di Pieve Vergonte (VB). 
Richiedente: TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. 
 

Vista la domanda presentata in data 17/09/2026 (ns. prot. n.42362/A1817B di pari data) dalla 
Società TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.A. con sede in Roma (RM), Viale Egidio Galbani n. 
70, codice fiscale: 05779661007, per il rilascio della concessione per il mantenimento di otto punti, 
con linea elettrica di AT 132 kV "Piedimulera CP - UT Hydrochem - T.453" del comune di Pieve 
Vergonte (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista la D.D. n. 3191/A1801B/2023 del 21/12/2023 con la quale è stata approvata la convenzione 
tra la Regione Piemonte e le società TERNA S.p.A. e RETE S.r.l. per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 139 del 05/03/2024), che prevede forme di 
semplificazione per il rilascio delle concessioni demaniali per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico; 
 
Preso atto che la Società TERNA S.p.A, nel rispetto della Convenzione summenzionata, ha allegato 
all’istanza gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la regolarizzazione delle opere di che 
trattasi; 
 
Considerato che: 
 
- il settore, esaminata preliminarmente la domanda ai sensi dell’art.6 del regolamento regionale 16 
dicembre 2022 n. 10/R (di seguito “regolamento”) ha ritenuto l’istanza ammissibile e procedibile ed 
ha avviato il procedimento con nota prot. n.42916 del 22/09/2026;  



 

- l'elettrodotto nel tratto "Piedimulera CP - UT Hydrochem" è stato autorizzato, ai sensi del T.U. 
1775/33, dalla Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche con D.D. 1389/25.1 del 04/10/2001 e 
pertanto ai sensi dell'art. 4 comma 1 della Convenzione le valutazioni idrauliche, relative ai 
manufatti non oggetto di specifica autorizzazione idraulica, si intendono ricomprese 
nell'autorizzazione dell'infrastruttura, di cui gli stessi manufatti ne fanno parte integrante; 
- l'attraversamento individuato al punti n.2 (pratica VBEL128), è stato autorizzato idraulicamente 
con D.D. n. 1456/25.9 del 07/11/2002 e, pur in assenza di formale provvedimento di concessione, 
risulta in regola con il versamento degli indennizzi; 
- l'attraversamento individuato al punti n.4 (pratica VBEL131), è stato autorizzato idraulicamente 
con D.D. n. 1450/25.9 del 07/11/2002 e, pur in assenza di formale provvedimento di concessione, 
risulta in regola con il versamento degli indennizzi; 
- l'occupazione individuata al punto n. 3, non è stata indicata in istanza e pertanto è stata inserita 
nell'allegato elenco in accordo con i tecnici della società Terna S.p.A.; 
- per le due occupazioni con plinti (4mx4m) di cui al punto n. 1 e punto n. 3 non risultano 
provvedimenti di concessione demaniale; 
- gli attraversamenti indicati con il codice Terna CAT1492 - CAT4428 - CAT 1490 - PPR1493 - 
PPR1491 non intersecano corpi idrici demaniali, 
- in esito all'istruttoria tecnica esperita, il mantenimento degli attraversamenti e delle occupazioni in 
oggetto possono ritenersi compatibile con il buon regime idraulico dei corsi d'acqua, con 
l’osservanza delle prescrizioni e condizioni vincolanti elencate nella parte dispositiva del presente 
provvedimento. 
 
Ritenuto opportuno rilasciare un unico provvedimento di concessione comprensivo di tutti gli 
attraversamenti e occupazioni individuate nell'elenco allegato al presente atto, ai sensi dell’art. 29 
comma 1 del D.P.G.R. 16/12/2022 n. 10/R. 
 
Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria è possibile rilasciare la concessione per anni 30 sulla 
base dello schema di disciplinare, allegato alla suddetta convenzione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui la concessione è vincolata. 
 
Dato atto che: 
- essendo l’infrastruttura esistente, il richiedente, così come stabilito dall’art. 1 bis della L.R. n. 
12/2004, è tenuto al pagamento dei canoni pregressi per le occupazioni di cui ai punti 1 e 3; 
- per i due attraversamenti di cui alle pratiche VBEL128 e VBEL131 risultano in regola con il 
versamento degli indennizzi a tutto il 2026; 
- ai sensi dell’art. 12 del regolamento nonché dell' art. 4 della Convenzione il richiedente deve 
provvedere a versare (per le n. 2 occupazioni con plinti ex art. 4 della convenzione) i canoni per 
cinque anni a decorrere dalla data di presentazione dell'istanza e fino alla data della presente 
determina ed i ratei mensili del canone demaniale dell’anno in corso, entro 30 giorni dalla richiesta 
pena la cessazione della concessione ai sensi dell’art.17, comma 1, lettera c) del r.r. n. 10/2022; 
- il canone annuo è determinato in € 232,00 (euro duecentotrentadue/00), ai sensi della tabella 
contenuta nell’allegato A della L.R. n. 19 del 17/12/2018, aggiornata con D.D. n. 2656 del 
12/12/2024; 
- contestualmente alla presentazione della domanda, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del regolamento e 
dell'art. 8 della menzionata convenzione sono state versate le spese di istruttoria pari € 25,00 a 
favore della Regione Piemonte, tramite pagamento spontaneo su PiemontePay, associata 
all’accertamento contabile 519/26 sul capitolo 31225. 
 
Verificato che la Società TERNA S.p.A. deve corrispondere l’importo totale di € 85,00 (euro 
ottantacinque/00), che verrà incassato sull’accertamento n. 516/2026 del Capitolo 30555 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026 (Codice soggetto n. 128705), cosi 



 

suddiviso: 
- € 81,00 (euro ottantuno/00), dovuti per l'occupazione di mq 32 con due plinti (art. 4 della 
Convenzione) a titolo di canone per cinque anni a decorrere dalla data di presentazione dell'istanza 
e fino alla data della presente determina; 
- € 4,00 (euro quattro/00), dovuti per l'occupazione di mq 32 con due plinti (art. 4 della 
Convenzione) a titolo di ratei mensili del canone demaniale dell’anno in corso (ratei mensili fino al 
31 dicembre dalla data della presente determina ai sensi dell’art.24 del regolamento); 
 
 
Dato atto della necessità di caricare sul Portale Enti Creditori una lista di carico di € 85,00, riferibile 
alle somme dovute alla Regione Piemonte dalla Società TERNA S.p.A. (Codice soggetto 59971) a 
titolo di canoni pregressi e rateo canone demaniale dell’anno in corso,a cui dovrà essere associato il 
numero di accertamento assunto con la D.D. n. 2610/A1801C/2025, per consentire la 
riconciliazione automatizzata dei versamenti. 
 
Alla Società TERNA S.p.A. (Codice soggetto 59971) verrà inviato un avviso di pagamento 
contenente un Codice IUV (Identificativo Univoco di Versamento) da utilizzare al momento della 
transazione, che sarà unica e non frazionata. 
 
Per le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 
136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il regio decreto n. 523/1904; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008; 

• Vista la legge regionale n. 20/2002 e la legge regionale n. 12/2004; 

• Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 

• Visto il regolamento regionale di contabilità n. 9 del 16/07/2021; 

• Visto il decreto legislativo n. 33/2013; 

• Visto il regolamento regionale n. 10/R/2022; 

• Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016; 

• Visto il regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 di modifica al regolamento 
regionale di contabilità n. 9/2021; 

• Vista la L.R. n. 3/2026; 

• Vista la D.G.R. n. 1-2209 del 09/02/2026; 

• Vista la D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30/01/2026; 



 

• Vista la L.R. n. 17 del 5 agosto 2026, assestamento bilancio 2026; 

• Vista la D.G.R. n. 11-2973/2026/XII di attuazione della L.R. 5 agosto 2026, n. 17; 
 

determina 
 
1. di consentire, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Società TERNA Rete Elettrica 

Nazionale S.p.A. il mantenimento di due attraversamenti del torrente Anza e del rio Marmazza e 
l'occupazione di mq 32 con due plinti sul torrente Anza, con linea elettrica di AT 132 kV 
"Piedimulera CP - UT Hydrochem - T.453" del comune di Pieve Vergonte (VB) dettagliatamente 
individuati nell'elenco che viene allegato al presente atto a formare parte integrante e sostanziale, 
così come esistenti e descritti negli elaborati progettuali allegati all'istanza del 17/09/2026 (ns. 
prot. n. 42362/A1817B), che si restituiscono al richiedente vistati digitalmente da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere mantenute così come esistenti e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione;  

• per gli attraversamenti individuati al punto n. 2 (pratica VBEL128) ed al punto n.4 (pratica 
VBEL131) si richiamano integralmente il rispetto delle prescrizioni contenute nelle relative 
Autorizzazioni Idrauliche rilasciate rispettivamente con D.D. n. 1456/25.9 del 07/11/2002 e D.D. 
n. 1450/25.9 del 07/11/2002. 

2. di concedere alla Società TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.A. con sede in Roma (RM), Viale 
Egidio Galbani n. 70, codice fiscale: 05779661007, l’occupazione di area demaniale per il 
mantenimento di due attraversamenti del torrente Anza e del rio Marmazza e l'occupazione di mq 
32 con due plinti sul torrente Anza, con linea elettrica di AT 132 kV "Piedimulera CP - UT 
Hydrochem - T.453" del comune di Pieve Vergonte (VB), come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza; 

3. di richiedere i canoni pregressi, il rateo del canone demaniale dell'anno in corso per 
l'occupazione di 32 mq con plinti, secondo quanto stabilito dall’art. 12 del regolamento e degli 
art. 4 della Convenzione; 

4. di stabilire: 
• la decorrenza della concessione dalla data del presente provvedimento; 
• che, ai sensi dell’art. 17 del regolamento, il mancato versamento dei canoni pregressi e del rateo 

del canone entro i termini di cui all’art. 12 comporta la cessazione della concessione; 
• la durata della concessione in anni 30 fino al 31/12/2056, subordinatamente all’osservanza degli 



 

obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo allegato alla convenzione tra Regione 
Piemonte e le società TERNA S.p.A. e RETE S.r.l. (convenzione rep. n. 139 del 05/03/2024); 

• che il canone annuo, fissato in € 232,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto 
stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, è dovuto per anno solare ed è versato 
anticipatamente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio ed il 28 febbraio dell’anno in corso. 

5. di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale la società TERNA S.p.A. procederà alla 
stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 12 della predetta 
convenzione. 

6. di incassare la somma di € 85,00 dovuta dalla Società TERNA S.p.A. a titolo di canoni pregressi 
e rateo canone demaniale dell’anno in corso, sull’accertamento n. 516/2026 del capitolo 30555 
del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, cod. ben. n. 128705; 

7. di dare atto che l’importo di € 25,00 dovuto a titolo di oneri di istruttoria, è stato versato in data 
10/09/2026. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale 
delle Acque Pubbliche (TRAP) ai sensi del R.D. 1775/1933, entro il termine di 60 giorni dalla 
comunicazione dell'atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
I Funzionari estensori 
Raffaele BERGO 
Maria PENNISI 
Marco LAMPUGNANI 
 
 

IL DIRIGENTE (A1817B - Tecnico regionale - Novara e Verbania) 
Firmato digitalmente da Mauro Spano' 

Allegato 
 
 
 



COMUNE CORPO IDRICO TIPOLOGIA EX-PRATICA X Y Aut. Idraulica 

1 CAT4427 PIEVE VERGONTE TORRENTE ANZA PLINTO 4X4 - T.453 441056 5117165 DD Reg. 1389/25.1 del 04/10/2001

2 CAT5379 PIEVE VERGONTE TORRENTE ANZA AEREO T.453 VBEL128 441092 5117161 DD Reg. 1456/25.9 del 07/11/2002

3 PIEVE VERGONTE TORRENTE ANZA PLINTO 4X4 - T.453 442119 5116823 DD Reg. 1389/25.1 del 04/10/2001

4 CAT4429 PIEVE VERGONE RIO MARMAZZA  - T.453 AEREO T.453 VBEL131 442164 5116815 DD Reg. 1450/25.9 del 07/11/2002

CAT1492 PIEVE VERGONE NON INTERFERENTE CON RIO DEMANIALE AEREO T.453 444011 5094591

CAT4428 PIEVE VERGONE NON INTERFERENTE CON RIO DEMANIALE AEREO T.453 444257 5095311

CAT1490 PIEVE VERGONE NON INTERFERENTE CON RIO DEMANIALE AEREO T.453 444314 5095238

PPR1493 PIEVE VERGONE NON INTERFERENTE CON RIO DEMANIALE AEREO T.453 444389 5094708

PPR1491 PIEVE VERGONE NON INTERFERENTE CON RIO DEMANIALE AEREO T.453 444421 5094759

VBEL741 – T.453 – PIEDIMULERA CP – UT.HYDROCHEM

N.
PUNTO

CODICE 
TERNA


